
































Art. 26 bis 

MODALITA’ D’IMPIEGO DEGLI ANTIPARASSITARI 
 

   Nel corso del trattamento con prodotti antiparassitari– presidi sanitari (insetticidi,fungicidi, diserbanti, 

anticrittogamici, ecc.) si deve evitare che le miscele raggiungano edifici ed aree pubbliche e private di terzi, 

strade e colture attigue, corsi d’acqua, pozzi, sorgenti ed ambiti naturali tutelati previsti dalle leggi regionali, 

nazionali o da deliberazioni comunali, né arrecare disturbo alla popolazione. 

   A tale scopo si devono seguire le seguenti regole: 

- all’interno dei centri abitati e nel raggio di trenta metri da abitazioni, edifici, luoghi pubblici e relative 

pertinenze (cortili, giardini, orti) è vietato l’uso di prodotti antiparassitari appartenenti già alla prima e 

seconda classe tossicologica, fatta eccezione nel caso di specifiche e dimostrabili necessità di ordine 

fitopatologico o di trattamenti obbligatori; 

- l’erogazione di antiparassitari con atomizzatori e nebulizzatori è permessa solo a distanze superiori a metri 

trenta dalle aree indicate nel precedente paragrafo ed è consentita solo in assenza di vento; 

- al di sotto di detta distanza i trattamenti dei terreni e delle colture agrarie possono essere effettuati solo con 

presidi non pericolosi, già di terza e quarta classe, purchè vengano effettuati in assenza di vento. 

 

La pressione dei suddetti mezzi deve essere regolata in modo da evitare qualsiasi fenomeno di dispersione o 

deriva ed il getto delle lance deve essere indirizzato in direzione opposta all’abitato; qualora, nonostante le 

cautele adottate, si verifichi uno sconfinamento di fitofarmaci in proprietà o su superfici altrui, l’utilizzatore 

deve comunicare immediatamente al confinante il tipo di prodotto utilizzato ed il relativo tempo di carenza. 

In aperta campagna il trattamento è consentito con tutti i prodotti antiparassitari, purchè il getto del mezzo 

meccanico non raggiunga persone, mezzi o beni transitanti lungo le strade; qualora se ne ravvisi il rischio, il 

trattamento deve essere temporaneamente interrotto. 

Durante il trattamento e per tutto il tempo di permanenza del prodotto distribuito, qualora lo stesso 

appartenga alla già prima o seconda classe tossicologica o comunque contenga sostanze tossiche, dovrà essere 

apposto il divieto di accesso alle aree trattate ai non addetti ai lavori ed alle persone non adeguatamente 

equipaggiate con la dicitura “coltura  (o terreno) trattato con presidi sanitari”. 

   La   raccolta  e  l’immissione al consumo del  prodotto  trattato  devono avvenire  solo  dopo  che  sia 

trascorso il periodo di sicurezza prescritto dalla legge e riportato nelle istruzioni allegate alla confezione.     
 


